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1. Nel 2013 la Commissione ha avviato una procedura d'infrazione affinché le autorità italiane prendessero le misure necessarie per ridurre il più possibile l'impatto ambientale dell'impianto siderurgico ILVA. In particolare, nel parere motivato emesso nell'ottobre 2014 la Commissione ha invitato le autorità italiane a garantire, fra l'altro, il rispetto dell'articolo 8 della direttiva sulle emissioni industriali
, in virtù del quale gli impianti industriali devono rispettare tutte le rispettive condizioni di autorizzazione. Il parere motivato affronta inoltre la questione delle modalità di gestione dei rifiuti dell'ILVA. 
2. La Commissione sta seguendo attentamente gli sviluppi relativi alla conversione in legge del decreto legge n. 1 del 2015. In alcune occasioni ha chiesto alle autorità italiane informazioni sull'eventuale concessione di aiuti statali all'ILVA. Non disponendo al momento di informazioni sufficienti sulle misure specifiche previste per attuare il decreto, la Commissione non può stabilire se esse costituiscano aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Qualora determinate misure previste costituiscano aiuti di Stato, le autorità italiane devono comunicarle alla Commissione per accertarsi che siano conformi alle norme in materia di aiuti di Stato. 
3. Le autorità italiane hanno risposto al parere motivato nel gennaio 2015. Una volta completata la valutazione di tale risposta, la Commissione deciderà come procedere. 
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